
’ stato presentato e siglato a
Cremona, nella sede di Confin-
dustria, l’accordo di partner-
ship traAssociazione Industria-

li della Provincia di Cremona ed Uni-
Credit SpA, basato su: sostegno fi-
nanziario, formazione e informazione
alle aziende associate. Erano presenti
il presidente dell’Associazione Indu-
striali, firmatario dell’accordo, Fran-
cesco Buzzella, il presidente del Co-
mitato Piccola Industria di Cremona,
con delega operativa al Credito e la
Finanza, William Grandi, e il diretto-
re generale dell’associazione, Massi-
miliano Falanga. A rappresentare
UniCredit c’erano il direttore regio-
nale, Giovanni Solaroli, Federico Pa-
solini, area Manager Retail Cremona
e ChristianMerlo, areaManager Cor-
porate Cremona.
Francesco Buzzella ha sottolinea-

to: «Questo progetto nasce per andare
in contro al nostro principale obietti-
vo: il supporto delle imprese. Quella
di oggi è un’iniziativa concreta che
saprà dare sostegno ai nostri impren-
ditori. In particolare abbiamo voluto
portare l’attenzione sulle tecnologie
4.0 ma anche contare sull’esperienza
di UniCredit per l’internazionalizza-
zione». «Ci aspettiamo che la part-
nership sostenga concretamente le
imprese anche attraverso la semplifi-
cazione del percorso di innovazione
aziendale» ha spiegatoWilliamGran-
di. Giovanni Solaroli, ha specificato:
«Supportiamo finanziariamente le
imprese e le start-up del nostro Terri-
torio nei percorsi di crescita perché
crediamo nei loro progetti. E mi fa

particolarmente piacere siglare que-
sta partnership con l’Associazione
Industriali della Provincia di Cremo-
na»
I pilastri dell’accordo:
- Sostegno Finanziario, con messa

a disposizione di una linea di credito
dedicata, finalizzata a sostenere il ci-
clo produttivo e i nuovi investimenti
(anche in ottica 4.0) delle imprese as-
sociate. UniCredit applicherà le mi-
gliori condizioni di mercato in consi-
derazione dei profili di rischio espres-
si dalle singole realtà.
- Formazione alle imprese associa-

te su temi specifici, organizzazione di
momenti informativi e di networking
tra cui: • Internazionalizzazione: or-
ganizzazione di un Focus Paese spe-
cifico. • Focus settore: approfondi-
mento relativo ai settori di interesse.
• Accesso al Credito EBF (Educa-

zione Bancaria e Finanziaria): il ra-
ting d'impresa e le logiche di valuta-
zione del merito di credito. • Credito
di Filiera: Working Capital, Reverse
Factoring. • Impresa Sociale: Micro-
credito, Terzo Settore, Social Impact
Lending.
- Piattaforma Internazionale Uni-

Credit e collaborazione con
Alibaba.com volta a favorire l’e-
commerce con la Cina ed i mercati
mondiali: Easy Export, soluzione
UniCredit pensata per le imprese che
desiderano aprirsi ai mercati esteri a
livello mondiale.
- Referente Business sul territorio.

- Tavolo periodico di ascolto periodi-
co. - Newsletter cobranded per gliAs-
sociati.
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SOSTEGNO FINANZIARIO Linea di credito a disposizione delle aziende

E’ stato firmato l’accordo
tra Industriali e Unicredit

E
DDaa ssiinniissttrraa:: WWiilllliiaamm GGrraannddii ((pprreessiiddeennttee CCoommiittaattoo PPiiccccoollaa IInndduussttrriiaa ddii CCrreemmoonnaa)),, CChhrriissttiiaann MMeerrlloo ((AArreeaa MMaannaaggeerr
CCoorrppoorraattee CCrreemmoonnaa)),, MMaassssiimmiilliiaannoo FFaallaannggaa ((ddiirreettttoorree ggeenneerraallee ddeellll’’aassssoocciiaazziioonnee IInndduussttrriiaallii ddeellllaa PPrroovviinncciiaa 
ddii CCrreemmoonnaa)),, FFeeddeerriiccoo PPaassoolliinnii ((AArreeaa MMaannaaggeerr RReettaaiill CCrreemmoonnaa)),, FFrraanncceessccoo BBuuzzzzeellllaa ((pprreessiiddeennttee ddeellll’’aassssoocciiaazziioonnee
IInndduussttrriiaallii ddeellllaa PPrroovviinncciiaa ddii CCrreemmoonnaa)),, GGiioovvaannnnii SSoollaarroollii ((rreeggiioonnaall mmaannaaggeerr LLoommbbaarrddiiaa ddii UUnniiCCrreeddiitt))..

ASSICURAZIONI

Se ai rischi
non ci penserà
più lo Stato

l mondo cambia, ma la scarsa at-
titudine degli italiani alla previ-
denza resta. Gli abitanti del Bel-
paese non sembrano essere per

nulla consapevoli dell’importanza di
trasferire il rischio. Così in Italia si
registra un forte livello di sottoassi-
curazione, rispetto anche al resto del-
l’Europa, che espone la società all’in-
certezza sempre maggiore in un con-
testo dove le tradizionali tutele pub-
bliche via via vengono a mancare.
Se fino ad oggi, infatti, il Welfare

ha garantito a tutti una pensione di-
gnitosa ed è intervenuto con una cer-
ta generosità anche nell’erogazione
delle cure mediche gratuite di elevato
livello, non è detto che in futuro si
troveranno nelle stesse situazioni. Un
esempio su tutti: negli ultimi 10 anni,
la capacità assistenziale del servizio
sanitario nazionale si è contratta dal
92% al 77%, e nel 2016 ben 13,5 mi-
lioni di persone hanno fatto ricorso a
cure private spendendo di tasca pro-
pria ben 36 miliardi di euro. In so-
stanza non si compra la polizza che
copre, ma si spendono direttamente i
soldi per curarsi. E chi non può, non
si cura. Da questo numero, vogliamo
affrontare il tema assicurativo per
tutte le necessità, sia come singole in-
dividualità, sia come componenti di
un nucleo familiare e sia come im-
prenditori.  
A destra, il primo esempio di un

servizio molto utile
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